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Trucchetti da manuale
tempi. Oppure, semplicemente, non suscitano grande entusiasmo. Perfortuna esistono le eccezio-

ni. Il manuale «Slopetricks», pubblicato di recente, ha la stoffa giusta per spopolare sulle piste da

sei.

Roland Gautschi;foto: Ueli Känzig

Hosciato
moltocon i miei amicieci siamoosservati a vi-

cenda tante volte mentre eseguivamo dei Tricks», rac-

conta Alex Hüsler. «Molti salti Ii avevo memorizzati

dopo averii visti in filmati sullo snowboard», continua Reto Loser. I

tre snowboarder Daniel Friedli, Alex Hüsler e Reto Loser non hanno

imparatoa destreggiarsi con la lorotavola leggendo dei libri.Tutta-
via, di recente, hanno pubblicato un manuale intitolato «Slopetricks»,

che insegna il modo in cui eseguirediversiTricks in pista. Di

primo acchito sembrerebbe un'incongruenza. i tre amici sono co-

munqueconvinti che il manuale finirà nelletasche dei pantaloni di

molti appassionati di sport invernali.Ouesto perché durante la re-

dazione e la concezione del prodotto, gli autori si sono posti del le

domande critiche e mirate, corne: quai è il modo migliore di rivol-

gersi agli snowboarder? E di che cosa hanno realmente bisogno?

Un sogno diventato realtà
Due anni fa, Alex Hüsler - campione svizzero «Slopetricks» nel

2008-sognava di pubblicare una raccolta d i Tricks sottoforma di

DVD. Allora come oggi era consapevoleche «le piste da sei offrono
moite possibilité per rendere ancor più coinvolgente la pratica
del lo snowboard». Se si osserva attenta mente l'attività nelle zone

sciistiche, si constata che moite persone non sfruttano la zona

compresa fra lo Snowpark e lo skilift limitandosi a sfrecciare

verso valle con poca fantasia. Stando a Daniel Friedli, capo disciplina

G+S Snowboard, negli ultimi dieci anni i Tricks per pista
hanno subito un'enorme evoluzione. Ma finora non è mai stata
dedicata loro alcuna raccolta compatta. Per questa ragione, Friedli

cercô di realizzarne una in collaborazione con Swiss Snow-
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sports (SSSA) eG+S.Ouest'ultima purtroppo ha perô rinunciatoa
mettere in pratica il progetto.

Nella persona di Alex Hüsler, Daniel Friedli trovô un nuovo partner
con cui dar vita alle sue idee. Entrambi erano del parère che la

raccolta di Tricks andasse pubblicata sottoforma di manualee non di

DVD, per consentirne l'utilizzazione direttamente sulle piste. Le im-

magini rimanevanocomunque un elementocentraleregniTrickdo-
veva essere illustrato con delle sequenze. Fu a quel punto che entré
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in scena il terzo socio, Reto Loser, esperto di riprese e di elaborazione

video, nonché appassionato di snowboard. Dopo aver scattato le

prime fotografie e preparato il contenuto del tascabile giunse il mo-
mentodi pensa re a IIa produzione.Le Edizioni ingold si dichiararono

pronte a collaborare. Un vero e proprio colpo di fortuna. A detta di

Friedli, la casa éditrice specializzata nella pubblicazione di supporti
didattici si dimostrô subito cooperativa, aperta e pronta a correre
dei rischi.

Ditutto un po'
Ma a qualegenereappartieneil libra che presto occupera gli scaf-

fali del le librerie? È una semplice raccolta di tricks o piuttosto un
manuale didattico? I tre autori scartano l'ultima opzione,perché
loscopo principale è di spingere i lettori a impara re in modoauto-
didattico. Per Friedli sitratta «soprattuttodi apprenderedei nuovi
trickse non di soffermarsi su dei dettagli».Si punta su un pubblico
di maestri di snowboard e di docenti che organizzano dei campi
sportivi sulla neve. Puo capitare che sebbene questi ultimi siano

meno abiii sulla tavola rispetto ai loro allievi,desiderino comun-

que fornir loro dei nuovi stimoli. Un desiderio questo che lo

«Slopetricks» è in gradodi esaudire,grazieallesequenzedi imma-

gini che raffïgurano iTricks, aile descrizioni dettagliate e ai consi-

gli sul modo più facile per mettere in pratica la tecnica. E in caso di

dubbi basta consultare la panoramica a pagina 9,dove iTricks de-

scritti sonostrutturati in baseal concetto dei «movimenti chiave»,

noto anche in altri sport. Nello snowboard si parla di «flettere-
tendere», «ruotare» e «piegarsi/curvare». Gli amanti di questa
disciplina saranno attratti soprattutto dalla grafica edagli
«Individuais», le nuove creazioni che ognuno puo realizzare ogni in-

verno.

Lacuna colmata
Sul mercato, esistono innumerevoli stampati il cui contenuto si ri-

volge ai principianti nello snowboard e anche parecchio materiale
didattico destinato ai professionisti del settore. Con lo «Slopetricks»
i tre autori hanno colmato una lacuna importante, poiché il

manuale si rivolge alle migliaia di sciatori chesitrovanofra questi due

polie che final mente avrannofra le mani un tascabile che Ii inciterà

a migliorare la loro tecnica sulla tavola e a realizzare nuovi tricks.

Da sapere

Cosa sono gli Slopetricks? Si tratta di rotazioni e/o di salti che non sono ese-

guiti negli Snowparko nella nevealta ma durante lediscesein pista. I singoli
Tricks sono allenati dove il terreno si presta meglio. Chi Ii pratica puô ese-

guirli senza essere subito redarguito e migliorare il proprio feeling con la

tavola. Esistono da molto tempo e stanno diventando sempre più complessi
ecombinati.

Chi Ii puô impara re? Oualsiasi persona che possiede delle conoscenze tecni-
che di base dello snowboard, come scivolare, curvare e spigolare è in grado
di effettuare i primiTricks, ognuno dei quali nel manuale è illustrato in una

sequenza di immagini. Nella parte dedicata ai consigli sono sottolineate
tutte ie cose correlate al Trick.

Da cosa è meglio iniziare? Si inizia dai «Basics»,cheformano la base di ogni
Trick. I movimenti inclinati spingonoad eseguiredeiWheelies,dei valzerche

nascono dalle rotazioni in avanti e i primi salti durante la discesa riescono

quando si piega e poi si tende il corpo in modo dinamico.

Che tipi di Tricks esistono? Nel manuale sono suddivisi in quattro tipi. Ci

sono innanzitutto i «Trick.Basics», la cui combinazione (a due a due) dà vita
ai «Basic.Combos». Se sono eseguiti in curva si chiamano «Trick.Turns».

Infine ci sono gli «Individuais», ovvero delle varianti sviluppate individuaI-
mente.Tutti i Tricks sono ripartiti in sei livelli, in modo taie che la difficoltà di

ognuno di essi possa essere stimata in modo realistico.

Cosa si valuta durante i campionati di Slopetrick? Durante questi campio-
nati si scende liberamente da un pendio scelto da una giuria che giudica la

sicurezza e la difficoltà dei singoliTricks, nonché la créativité con cui si sfrut-
tano le caratteristiche délia pista e la fluidità délia discesa. Attualmente,
tuttavia.gli Slopetrick Contest sonoancora assai rari.Pergli snowboarderdi

ogni livello, in Svizzera esistono da due a tre possibilité di prendere parte ad

un simile evento (per esempio a Wildhaus, nel Toggenburgo). Oueste gare
non si svolgono perö esclusivamente sulla pista,comprendono infatti anche

degli ostacoli e dei piccoli salti. L'unico campionato svizzera ufficiale di

Slopetrick è disputato in occasione dello SwissSnowHappening (campionati
svizzeri destinati ai maestri di sei elvetici) ed è aperto ai membri di Swiss

Snowsports.La prossima edizione si terré a Arosa dal 15 a! 18 aprile 2010.

Reto Loser è esperto C+S Snowboard, diplomato in scienze dello sport e allenatore
del quadro regionale difreestyle «Snowfarm». È anche maestro di sei (livello 2) e

docente di scuoia elementare.

reto@slopetricks.ch

Daniel Friedli è capodisciplina C+S Snowboard, docente di educazionefisica e

istruttore di windsurfcome pure membro dello Swiss Snow Demo Teams SSSA.

daniel.friedli@baspo.admin.ch

Alex Hüsler è esperto C+S Snowboard, diplomato in scienze dello sport e allenatore

del quadro regionale difreestyle «Snowfarm». È pure campione svizzero

Slopetricks 2008 e vice campione svizzero 2009.
alex&slopetricks.ch
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